
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 41 Settimana  3 – 10 Novembre 2013 

Mi vorrei accostare all’affascinante pagina del Vangelo di Luca   che racconta di Zaccheo  che, “cercando di vedere chi era 
Gesù”  sale su un sicomoro, con l’aiuto della prima lettura che riporta un brano del  Libro della Sapienza. 
Le parole che vi troviamo ci aiutano a scoprire il mistero dell’incrocio, apparentemente casuale, tra lo sguardo di Gesù e il 
desiderio di Zaccheo che cercava di conoscerlo, tra il suo desiderio ancora carico di incertezza di incontrarlo e il desiderio 
precedente del Signore di entrare nella sua casa perché nella vita di quell’uomo, capo dei pubblicani e  ricco, entrasse la 
Salvezza . 
Le parole, dico, del Libro della Sapienza mi aiutano a scoprire il cuore di Dio, il modo cioè con cui egli nutrendo  
“ compassione per tutti… chiude gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento…; un cuore che ama tutte le 
cose che esistono, che non prova disgusto per nessuna delle cose che ha creato: “Tu sei indulgente con tutte le cose, perché 
sono tue, SIGNORE AMANTE DELLA VITA ”.  
Con questi sentimenti Gesù attraversa la città di Gerico; egli è il volto umano di Dio Creatore  che chiama alla vita tutto ciò 
che ha creato e che ama. 
Sollecitati dalle parole del Libro della Sapienza ora possiamo scoprire la ricchezza del racconto evangelico. 
Abbastanza preciso è il ritratto di Zaccheo: conosciamo il nome, la professione, la sua situazione sociale: “capo dei 
pubblicani e ricco”. Viene anche detto che è “piccolo di statura”. 
Per vedere Gesù sale su un sicomoro, non solo perché era basso ma, forse,  anche perché non aveva ottime relazioni con la 
gente che lo conosceva. 
Queste indicazioni che fanno di lui una persona abbastanza isolata sono superate tutte da Gesù che, quando giunge sul luogo 
dove Zaccheo si trovava, alza lo sguardo e gli dice: “Scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. 
Quello che avviene nella vita di quest’uomo nasce da qualcosa di grande che precede le sue scelte. Prima che Zaccheo 
decidesse di porsi alla ricerca di Gesù, Gesù si era messo in cammino verso di lui per andarlo a cercare.  
Quando, di fronte  al mormorio della gente che lo giudica pesantemente perché è entrato nella casa di un peccatore, Gesù  
dice: “ anche quest’uomo è un figlio di Abramo” avviene molto di più di quello che  risuona nelle parole. 
Avviene che quest’uomo, nonostante quello che egli pensa di sé o che gli altri pensano di lui, può giungere ad accogliere Gesù 
nella sua casa e a riconoscerlo come il Signore che salva, che perdona  che crede nell’uomo e nella possibilità che egli ha di 
riscattarsi, che ama la vita anche quando il suo amore deve fare i conti con la pazienza causata dai suoi ritardi o dalla sua 
indifferenza .  
Non ci sfugga inoltre una paroletta che sta dentro all’invito che Gesù rivolge a Zaccheo quando gli ingiunge di scendere 
subito dall’albero: “OGGI devo fermarmi a casa tua”. 
Nel vangelo di Luca non è mai da trascurare la parola “oggi”collocata dentro ai suoi racconti.  
Il motivo per cui Gesù vuole entrare in quella casa è perché vuole che nella sua vita entri la Salvezza, come qualcosa di vero, 
di necessario, di urgente e di attuale. 
La ricchezza che questa parola contiene non sta dentro ad un futuro incerto ma accade proprio nel momento in cui avviene 
l’incontro personale con Gesù.  
Il termine indica che proprio quel giorno è il momento favorevole che è bene che egli non si lasci sfuggire ed è grande perché 
è affidato alla sua libertà. 
Da questa ricchezza nascono le decisioni che Zaccheo prende come frutto della visita che Gesù ha fatto alla sua casa: 
 “Do la metà dei beni ai poveri e se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. 
Il cammino di Zaccheo è il percorso di un uomo che, incontrando Gesù, riconosce i suoi sbagli, riscopre la sua identità 
originaria di figlio di Dio e di fratello e inizia con coraggio un cammino in cui tutto ciò che fa trova ispirazione dall’incontro 
con lui.  
Il fatto che egli riconosca il male compiuto è segno che la sua volontà di cambiare è sincera. 

Don Alessandro 
 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“SIGNORE, AMANTE DELLA VITA” 
 

TEL. 041-410027 

S. MESSE  DOMENICA 3 NOVEMBRE 2013 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 

Alle 16.30 la Celebrazione del Battesimo 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 4: San Carlo Borromeo 
Ore 8.30 Def.i Palumbo Luigi, Romano Anna e 
Fiorillo Luigi + Def.a Rosso Gemma. 
Ore 19.00 Mons. Giuseppe Torresan – S. Messa di 
Trigesimo. 
 

Martedì 5: Tutti i Santi della Chiesa di Padova 
Ore 8.30 Def. Fronzoni Franco. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Fam.e Cazzuffi e Dussin + Def.a 
Menin Carla + Def.i Gottardo Bertilla e Otello + 
Def.i Carlo e Italia. 
 

Mercoledì 6:  
Ore 8.30 Def.i Emiliana, Mariano, Anghelito, 
Lorenzo, Carlito, Cathelina, Manich, Candida e 
Roman. 
Ore 19.00 Def. Muvegi Walter + Def. Cipriani 
Sergio (Ann.) + Def.a Pettenà Berta. 
 

Giovedì 7: San Prosdocimo 
Ore 8.30 Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.i Galdiolo Antonio e Stella e 
Michelini Cesare e Pasqua. 
 

Venerdì 8: 
 Ore 8.30  
Ore 9.30 alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00 Def. Montin Severino + Def. Orbolato 
Renzo. 
 

Sabato 9: Dedicazione della Basilica Lateranense 
Ore 8.30 Def.i Di Maggio Giuseppe, Stefano, 
Calogera, Lucrezia, Bova Domenico, Mòllica 
Concetta e Aramini Grazia. 
Ore 19.00 Def.a Scocco Emilia + Def.i Coniugi 
Bugno Giovanni e Pinton Luigia + Def.a Durello 
Ester + Def.a Ceccon Agnese. 
 

Domenica 10:  
XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
Ore 7.30  
Ore 9.00  
Ore 10.15 Per i Def.i Caduti nelle guerre. 
Ore 11.30 Def. Urso Antonino. 
Ore 18.00  
 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 
 

Lunedì 4: Ore 20.30 Gruppo di II e III Superiore. 
 

Mercoledì 6: Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 21.00 il CINEFORUM al Cinema Italia:  
Questa sera il film: VIA CASTELLANA BANDIERA.   
 

Giovedì 7: Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 8: Oggi viene portata la Comunione agli ammalati. 
Ore 15.30 incontro di preghiera a Gesù Misericordioso. 
Ore 20.45 incontro vicariale di Preghiera a Fiesso. 
 

Sabato 9:  
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Ore 15.00 S. Rosario alla Scuola Materna. 
Ore 17.00 Gruppo di III Media e I Superiore. 
 

Domenica 10: 
Dalle 9.45 l’attività di ACR. 
Ore 12.30 incontro di verifica e formazione per gli 
Animatori.  
 

DON FRANCO MARIN  
PARROCO A TORREGLIA 

 

Oggi, don Franco Marin da 11 anni parroco di Cazzago, 
inizia il suo nuovo ministero pastorale nella parrocchia 
di Torreglia. 
Ricordiamo don Franco con riconoscenza per il servizio 
che lo scorso anno ha prestato, per alcuni mesi, nella 
nostra parrocchia come Amministratore Parrocchiale e 
per il servizio che ha svolto nel Vicariato di Dolo come 
Vicario Foraneo. 
 

INCONTRI PER I GENITORI 
 
I genitori dei ragazzi che si stanno preparando alla 
Prima Comunione e alla Prima Confessione sono 
invitati a tenere presente che nelle prossime settimane ci 
sarà l’incontro per loro. 
 

 Mercoledì 13, ore 15 o 20,45, genitori dei ragazzi che 
si stanno preparando alla Prima Comunione. 
 

 Mercoledì 20, ore 15 o 20,45, genitori dei ragazzi che 
si stanno preparando alla Prima Confessione. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Favaro Gino, di anni 66 
 Via Deledda 16 

 

Durello Ester, di anni 88 
Via Guolo 4 

 

Martin Dorina, di anni 93 
Abitava a Salzano 

 

Pagin Nazzareno, di anni 76 
Via Dauli 79 

 

Per questi fratelli la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
 
Nel pomeriggio di oggi tre bambini vengono presentati dai 
loro genitori alla Comunità Cristiana per ricevere il 
Battesimo: 

• D’Alessandro Nicholas di Luca e Federica 
• Gambaro Elisa di Marco e Francesca 
• Pelizza Francesco di Luca e Tania 

 
Accogliamo con gioia questi piccoli e auguriamo loro di 
trovare nella nostra Comunità l’aiuto e la testimonianza 
necessari per crescere nella Fede. 


